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LEGGI IL TESTO
[image: ]Un giorno in cui faceva molto caldo, il nonno propose a Tonino: -Andiamo al fiume a rinfrescarci?
L’idea al bambino sembrò bellissima e così presero gli asciugamani e si avviarono.
Il nonno e Tonino si spogliarono ed entrarono in acqua. 
Il bambino cominciò a dare la caccia ai pesci. Ad un certo punto gliene passò davanti uno bello grosso e lo inseguì, ma non riuscendo a prenderlo da solo iniziò ad urlare: - Nonno! Nonno!
- Cosa c’è Tonino!  
-Vieniiii! Gridò il bambino sbracciando.
Il nonno, spaventato, credendo che stesse affogando nuotò velocemente verso di lui. In quel momento
passò la signora Maria che vedendo la scena corse a chiamare i pompieri che arrivarono a sirene spiegate. Ma Il nonno cacciò la testa dall’acqua e mostrò il pesce che era riuscito a prendere, così tutti capirono che nessuno era in pericolo

SCEGLI LA RISPOSTA CORRETTA

Chi sono i personaggi del racconto?
       La mamma 
       Il nonno e Tonino
       Lo zio 
 


COMPRENSIONE 

Dopo aver letto il testo due volte rispondi alle seguenti domande 

1) Chi è Tonino?
       Il nonno
       Il bambino 

2) Perché i due personaggi sono andati al fiume? 

       Per rinfrescarsi 
       Per andare in barca

     
   
 

3) Perché il bambino si mise ad urlare?

       Perché stava affogando 
       Perché voleva che il nonno lo aiutasse a prendere il pesce

4) Chi chiama i pompieri?   

       Il nonno
       La signora Maria  
 





















DETTATO

Alice e Michele sono amici.
Ogni giorno, dopo scuola, amano passeggiare in campagna.
Ascoltano gli uccelli e raccolgono le margherite nei prati.
Poi guardano le ranocchie che saltano nell’acqua dello stagno. Quando il sole comincia a calare, Alice e Michele tornano verso casa. 
























[image: ]SCRIVI I NOMI DELLE ILLUSTRAZIONI 













LEGGI IL TESTO E NELLA TABELLA RISCRIVI LE PAROLE SOTTOLINEATE, CLASSIFICANDOLE
Oggi la mamma prepara la pizza. Quando è diventata una grossa palla bianca, la spiana con un lungo mattarello e la condisce con mozzarella, pomodori rossi e la mette nel forno caldo. 

	Articoli
	Nomi
	Aggettivi 
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[image: ]LA TORRE PENDENTE 
Il professor Grammaticus, che era un esperto di grammatica, un giorno andò a Pisa. Quando guardò la torre che pendeva, non poté credere ai propri occhi. Subito salì in alto sul campanile e iniziò a chiamare a gran voce i Pisani:
-Cittadini! Pisani! Amici miei! Sapete perché la vostra torre pende? Non hanno sbagliato a costruirla, ma hanno commesso un errore di grammatica!
Gli architetti di una volta non erano molto bravi in grammatica, così hanno costruito una torre che stava in ECUILIBRIO anziché in EQUILIBRIO. 
Per raddrizzare la torre allora bisogna mettere nelle fondamenta una dose di Q!
-Non sia mai! – risposero i Pisani. -La torre pendente l’abbiamo solo noi e non vogliamo raddrizzarla! – 
La sera quando Grammaticus vide la torre al chiaro di luna, ne rimase incantato e capì che anche gli errori possono essere belli davvero.













RISPONDI ALLE DOMANDE DEL TESTO ‘’LA TORRE PENDENTE’’

Di cosa si occupava il professor Grammaticus?

       Di geometria
       Di grammatica 

Dov’è andato? 
   
       Roma
       Pisa 

Che cosa ha visto? 

       Una torre che gira 
       Una torre che pende    


Perché la torre pende?

       Perché c’è un errore di grammatica 
       Perché un forte vento l’ha storta 

Perché Grammaticus alla fine ne rimase incantato? 
 
       Perché capì che era bella anche da storta
       Perché i pisani la raddrizzarono
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